
Nuova caserma dei Vigili del
Fuoco,  passi  avanti  verso
l'apertura:  "accatastamento
ok"
(cs)  Attese  e  lungamente  richieste,  novità  per  la  nuova
caserma dei Vigili del Fuoco di Siracusa, realizzata alla
Pizzuta  ma  ancora  chiusa,  a  distanza  di  anni  dal  suo
completamento.  Un’opera  su  cui  il  Movimento  5  Stelle  di
Siracusa ha sempre pressato i governi regionali che si sono
succeduti in questi anni, prima per destinare i necessari
fondi  alla  costruzione  dell’opera  e  adesso  per  potere
destinare l’immobile al suo scopo finale. Stefano Zito negli
anni scorsi e adesso Carlo Gilistro continuano a pressare gli
uffici regionali competenti, seguendo passo dopo passo un iter
farraginoso, farcito da burocrazia e ritardi.
“Dopo  aver  superato  e  risolto  il  paradossale  problema
dell’allaccio alla cabina elettrica per la dovuta fornitura, è
stata  completata  nei  giorni  scorsi  anche  la  pratica  di
accatastamento. Mancano davvero pochi passi ancora per potere
coronare il sogno della nuova caserma dei Vigili del Fuoco di
Siracusa”, commenta Carlo Gilistro che, nei giorni scorsi,
aveva  depositato  sul  tema  una  nuova  interrogazione
parlamentare.  “Continueremo  a  rimanere  attenti  per  evitare
distrazioni proprio in dirittura d’arrivo. Con la prossima
dichiarazione della Regione, che inserirà l’edificio tra i
beni  indisponibili,  ed  in  raccordo  con  il  Ministero
dell’Interno,  dobbiamo  arrivare  alla  stipula  del  comodato
d’uso con i Vigili del Fuoco e prepararci all’inaugurazione”,
spiega il deputato cinquestelle che non dimentica il “prezioso
lavoro condotto da chi mi ha preceduto, ed in particolare da
Stefano Zito”.
In questa vicenda, “il governo Schifani ha brillato sin qui
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per immobilismo. Ma nonostante questo, l’iter va avanti e
verso  il  completamento.  A  tal  proposito,  ho  chiesto
all’assessore  regionale  alle  Infrastrutture,  Aricò,  anche
notizie su come intenda procedere con i 5 milioni stanziati
dalla  legge  di  stabilità  regionale  e  destinati  al
completamento  dell’ultimo  lotto  della  struttura”.

Svincolo  di  Cassibile,
audizione in Regione. Spada:
"Apertura  giovedì  o  sarà
protesta"
Il presidente del Consorzio delle Autostrade Siciliane domani
in audizione in Commissione Ambiente e Territorio. A chiedere
l’intervento del dirigente era stato il deputato regionale
Tiziano Spada (Pd), in merito alla girandola di notizie sulla
conclusione dei lavori in corso all’altezza dello svincolo di
Cassibile,  lungo  la  Siracusa-Ispica.  Convocati  anche  i
rappresentanti della ditta che si è aggiudicata i lavori. “Se
giovedì lo svincolo non sarà riaperto, siamo pronti a proteste
eclatanti”,  annuncia  Spada.  “È  impensabile  arrivare  al
prossimo  fine  settimana  in  queste  condizioni  e  assistere
impotenti,  per  l’ennesima  volta,  alle  ormai  abituali  file
chilometriche. Ma soprattutto rischiando di mettere seriamente
in pericolo l’incolumità delle persone. Sono infatti tante –
continua il parlamentare regionale – le difficoltà che si sono
verificate  per  raggiungere  celermente  il  Pronto  soccorso
dell’ospedale di Avola. Ed è assurdo che, oltre ai disagi per
gli  automobilisti  e  alle  penalizzazioni  degli  operatori
turistici della zona Sud, addirittura non si garantisca ai
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cittadini  l’accesso  immediato  all’intervento  medico  con  le
conseguenze gravissime che ne possono derivare».
Il  parlamentare  regionale  conclude:  «La  ditta  che  si  sta
occupando dei lavori non mi risulta essere in ritardo rispetto
alla  consegna  dei  lavori,  paga  lo  scotto  di  una  cattiva
programmazione degli interventi da parte del Cas verso cui è
finita  ogni  forma  di  tolleranza.  Per  cui  se  dopo  la  mia
interrogazione non basteranno nemmeno l’audizione di domani in
IV commissione e le proteste eclatanti che siamo pronti a
mettere in atto da subito, mi rivolgerò al presidente della
Regione  Siciliana  o  all’assessore  competente  chiedendo
un’ordinanza urgente che disponga l’apertura immediata dello
svincolo di Cassibile».

Caccia,  pubblicato  il
calendario  venatorio:  pre-
apertura il 2 settembre
Pubblicato  sul  sito  della  Regione  il  calendario  venatorio
2023/24  per  la  Sicilia.  A  darne  notizia  è  l’assessore
all’Agricoltura, Luca Sammartino. La preapertura, fissata per
sabato 2 settembre, riguarderà solo alcune specie di uccelli
(tortora e colombaccio) e mammiferi (coniglio selvatico). Sarà
possibile cacciare la tortora anche il 3 e il 6 settembre,
mentre il colombaccio e il coniglio selvatico il 3, il 6, il 9
e  il  10  settembre,  nella  sola  forma  dell’appostamento
temporaneo.
L’apertura generale della caccia è programmata per la terza
domenica di settembre (17 settembre) in tutto il territorio
nazionale,  con  chiusura  prevista  il  31  gennaio  2024,  con
periodi diversi in base alle varie specie. Per tutta la durata
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della stagione (17 settembre 2023-31 gennaio 2024) è, invece,
autorizzata la caccia al cinghiale (con alcune prescrizioni in
base alla tipologia di attività), alla gazza e alla ghiandaia.
La  Sicilia,  attraverso  il  Piano  faunistico  venatorio,  ha
previsto  il  divieto  di  caccia  nei  siti  Natura  2000,  che
comprendono Sic (Siti di importanza comunitaria), Zsc (Zona
speciale  di  conservazione)  e  Zps  (Zona  di  protezione
speciale), tranne in pochi casi in cui l’attività è consentita
dal mese di ottobre.
«Il calendario – commenta l’esponente del governo Schifani – è
stato  redatto  seguendo  il  modello  della  condivisione  e
dell’ascolto, che è il nostro metodo di lavoro, coinvolgendo
quindi i componenti del Comitato faunistico venatorio».

foto dal web

Tributi ad Avola, "La Città
che  Vorrei"  contesta  il
Comune e chiede un Patto di
Trasparenza
Pressing in corso ad Avola, per indurre i cittadini a mettersi
in regola con il pagamento dei tributi, condotto, tuttavia,
con  metodi  “che  definire  poco  ortodossi  è  un  eufemismo”.
Durissima l’accusa che parte da “La Città che Vorrei” , che
chiede  se  chi  ricopre  incarichi  di  responsabilità  nelle
istituzioni ed ha avviato questa “crociata” si sia prima messo
in  regola  con  il  pagamento  dei  tributi.  “Siamo  convinti-
commenta il gruppo de La Città che Vorrei- che i cittadini
pagherebbero con meno ritrosia i tributi se, da parte di chi
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governa, venissero esempi di una gestione oculata della cosa
pubblica  e  dei  soldi  dei  contribuenti”.  Poi  una  serie  di
domande, che sembrano nascondere la convinzione che alcuni
aspetti non siano adeguatamente gestiti. “Ci chiediamo, per
esempio- primo quesito posto- se l’auto di rappresentanza e
tutte le autovetture dell’autoparco comunale siano dotati di
libretto  di  marcia  nel  quale  vanno  annotati,  per  ogni
movimento, i km percorsi, il motivo dell’utilizzo, le persone
che sono salite a bordo, rifornimenti di carburante e ogni
altra  notizia  prevista.  Ciò  per  dimostrare  che  i  mezzi
comunali non sono un taxi al servizio di alcuni”. La seconda
domanda racchiude anche una considerazione implicita (ma non
troppo). “Ci chiediamo- scrive La Città che Vorrei- se sia
proprio necessario che i consiglieri comunali siano impegnati
quasi giornalmente in riunioni di Commissione Consiliare, con
relativo aggravio di spese sul bilancio comunale per gettoni
di presenza che, dicono, si aggirano, per quasi tutti, sui
600/700 euro mensili cui, nei casi previsti, si aggiungono le
somme  per  il  rimborso  al  datore  di  lavoro  degli  oneri
sostenuti  per  le  ore  di  permesso  usufruiti  dal  proprio
dipendente”.  I  punti  affrontati  sono  anche  altri:  “ci
chiediamo se non sia più economico per il Comune fare in modo
che alcuni servizi siano svolti con personale interno, ponendo
un freno alle continue esternalizzazioni”. Attenzione puntata
anche  sul  cimitero  e  sul  servizio  idrico,  affinché  si
individui  tra  i  dipendenti  comunali  qualcuno  che  possa
occuparsi,  ad  esempio,  del  servizio  di  custodia,  semmai
operando con la mobilità interna. Il gruppo chiede poi di
conoscere  i  criteri  secondo  cui  il  personale  delle  ditte
private “viene assunto e se ci sono casi di dipendenti in
rapporti  di  parentela  o  affinità  con  amministratori  o,
addirittura,  amministratori  stessi  dipendenti  di  ditte  che
hanno appalti al Comune”. Infine una proposta: promuovere un
Patto con i Contribuenti, “con cui l’amministrazione comunale
si impegni ad utilizzare il denaro pubblico con trasparenza,
limitando gli affidamenti diretti negli appalti, rispettando
il criterio di rotazione ed agendo nella gestione della cosa



pubblica come il buon padre di famiglia”.

Sorpreso a rubare, si scaglia
contro  l'auto  dei
Carabinieri:  denunciato
21enne ghanese
Un ghanese di 21 anni è stato denunciato dai Carabinieri di
Lentini.  Lo  hanno  sorpreso  nella  notte  mentre  tentava  di
rubare un’autovettura in sosta. Nel tentativo di darsi alla
fuga, con un calcio ha mandato in frantumi il finestrino della
Gazzella dei militari. Dovrà ora rispondere di resistenza a
Pubblico Ufficiale e danneggiamento.
Nei giorni scorsi, a Siracusa, un altro giovane ghanese era
stato denunciato dalla Polizia, al termine di un complesso
intervento in viale Tunisi, nel corso del quale gli agenti
hanno dovuto utilizzare anche il taser – la pistola elettrica
–  per  cercare  di  calmare  il  giovane  straniero,  in
escandescenza.

Consumo  idrico  elevato,  tre
notti  di  razionamento  per
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Plemmirio, Isola e Minareto
L’elevata  richiesta  idrica  per  le  abitazioni  delle  zone
balneari ha messo in difficoltà il serbatoio Plemmirio. “In
questi  ultimi  giorni,  si  sono  registrati  elevati  consumi
idrici”, spiega Siam in una nota. La società che si occupa del
servizio idrico a Siracusa riferisce questa maggiore consumo
ad alcuni fattori, in particolare “l’aumento della popolazione
e  delle  attività  che  comportano  l’utilizzo  della  risorsa
idrica nelle zone di Plemmirio, Isola e Minareto”. Aumentati i
prelievi  di  acqua  (anche  per  riempire  le  piscine,
verosimilmente), si è abbassato sensibilmente il livello del
serbatoio, con conseguenze dirette sulla pressione idrica.
“Per tale ragione, si rende necessario ed urgente intervenire
da subito con una serie di parzializzazioni delle portate in
uscita  dal  suddetto  serbatoio.  Si  avrà  cioè,  nelle  zone
sopraccitate, una razionalizzazione dell’acqua per i prossimi
tre giorni, esclusivamente nella fascia oraria che va dalle
ore 23.00 alle ore 06.00 del mattino successivo. La procedura
inizierà stasera alle ore 23.00 e sarà ripetuta anche domani
sera e, un’ultima volta, mercoledì sera (sempre fino alle ore
06.00 del mattino seguente)”, spiegano ancora dalla società.
L’obiettivo  è  quello  di  garantire  il  raggiungimento  del
livello necessario “affinché nel fine settimana, quando le
presenze aumenteranno ancora, non si verifichino abbassamenti
della pressione idrica”.

foto dal web
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Blitz nelle case popolari di
Pachino:  sequestrati  armi,
droga  e  soldi;  arresti  e
denunce
Le  operazioni  di  controllo  sono  scattate  all’alba.  I
Carabinieri della compagnia di Noto – con rinforzi arrivati da
Siracusa ed Augusta e il supporto dei Cacciatori e di unità
cinofile  –  hanno  perquisito  minuziosamente  le  7  palazzine
popolari di via Cappellini, a Pachino.
Nel  corso  del  blitz,  è  stata  arrestata  una  29enne  per
detenzione di 35 grammi di hashish, suddivisi in dosi; erano
nascosti nella cassettiera in camera da letto, con un coltello
per il taglio della sostanza e 1800 euro in banconote di vario
taglio, verosimile provento dell’attività di spaccio.
Altre 4 persone sono state deferite all’Autorità Giudiziaria
aretusea per possesso di cocaina, crack, hashish, metadone,
con  il  sequestro  di  oltre  500  euro  in  contanti,  presunto
provento dello spaccio, abilmente occultati in vani nascosti
dietro mobili o in cassetti della biancheria. Inoltre, sono
state segnalate alla Prefettura di Siracusa, 2 persone per uso
personale di sostanze stupefacenti perché trovate in possesso
di modica quantità di cocaina e hashish.
Nel corso delle perquisizioni delle 7 palazzine, sono state
denunciate per porto abusivo di armi e per ricettazione 2
persone, trovate in possesso di una pistola a salve priva di
tappo  rosso,  di  una  balestra  di  fattura  estera  altamente
offensiva e di due cardellini “carduelis carduelis”, specie
protetta secondo la Convenzione di Berna.
La perquisizione si è estesa anche alle aree comuni delle
palazzine, dove sono stati rinvenuti un involucro di cocaina
di circa 2 grammi e numerosi candelotti di fuochi d’artificio
artigianali già esplosi.
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Infine, verificati gli allacci alla rete elettrica: 33 le
utenze abusive, i cui intestatari sono stati deferiti, alla
Procura della Repubblica di Siracusa, per furto di energia
elettrica.

foto di Ivan Sortino

Cassibile  cantiere  lumaca,
finisce la pazienza: "a casa
gli  autori  di  questo
disastro"
Pazienza agli sgoccioli per i cantieri lumaca purtroppo di
casa  sulla  Siracusa-Gela  (in  esercizio  fino  ad  Ispica).
Tristemente  noto  alle  cronache  è  quello  ce  imbriglia  il
traffico all’altezza dello svincolo di Cassibile, direzione
sud. Ennesima domenica di passione, con punte di 5km di coda.
L’imbarazzante valzer di annunci disattesi ha creato imbarazzo
tra  gli  stessi  politici  siracusani  che  hanno  fatto  da
risonanza per una riapertura invece rinviata al prossimo fine
settimana da una scarna ed involontariamente ironica nota del
Consorzio delle Autostrade Siciliane che gestisce quel tratto.
Il  deputato  regionale  Riccardo  Gennuso  (FI)  cambia  allora
registro e chiude ogni credito di fiducia all’indirizzo del
Cas.  “I  responsabili  tecnici  e  amministrativi  di  questo
disastro vadano a casa, perché hanno dimostrato di essere
incapaci  ed  anche  bugiardi”,  sbotta  l’esponente  azzurro
mettendo  sulla  graticola  quei  dirigenti  del  Consorzio  che
hanno fornito indicazioni puntualmente smentite dai fatti una,
due o tre volte. “Ormai da mesi – sottolinea il parlamentare –
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assistiamo a continui rinvii e prese in giro. Un cantiere in
cui si dovrebbe lavorare H24 per liberare al più presto una
arteria essenziale per la mobilità di tutto il comprensorio e
che invece continua a languire…”.
E dire che più volte si era parlato di “chiusura” dello stesso
Consorzio delle Autostrade Siciliane e di una fusione con
Anas. Nel 2017, in Commissione Bilancio aveva ottenuto l’ok
una proposta di legge in tal senso con l’obiettivo dichiarato
di “perseguire una migliore efficienza nella gestione” delle
autostrade dell’Isola. Ma la proposta, alla fine, non superò
l’esame dell’Aula “per resistenze da parte dei sindaci e dei
deputati regionali messinesi”, ricorda oggi Enzo Vinciullo,
all’epoca  presidente  della  Commissione  Bilancio  Ars.  Da
allora, a più riprese, si è parlato del progetto relativo alla
creazione di un nuovo soggetto (Anas 51%, Cas 49%) anche in
interlocuzioni con il Ministero dei Trasporti. Ad oggi la
situazione però non è mutata.
Secondo alcune fonti, intanto, il problema della conclusione
dei lavori allo svincolo di Cassibile sarebbe da collegare ad
alcuni ritardi nei pagamenti alla ditta aggiudicataria che – a
fronte di queste condizioni – non avrebbe alcun interesse ad
accelerare e chiudere in anticipo il cantiere. Nel tratto
Noto-Rosolini, intanto, i lavori proseguiranno almeno fino al
7 luglio.

Rapina all'ufficio postale di
Augusta,  indagato  40enne
catanese
Un  40enne  catanese,  già  noto  alle  forze  dell’ordine,  è
indagato per la rapina commessa all’ufficio postale di Augusta
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a  dicembre  del  2022.  L’avviso  gli  è  stato  notificato  nel
carcere di Piazza Lanza, dove si trova recluso in custodia
cautelare per aver commesso un’altra rapina, in provincia di
Catania, lo scorso gennaio.
Secondo  la  ricostruzione  della  Procura,  il  40enne  avrebbe
raggiunto Augusta a bordo di una moto di grossa cilindrata per
poi fare ingresso all’ufficio postale di viale Italia col
volto travisato dal casco. Con un taglierino, ha preso in
ostaggio una cliente anziana per poi chiedere ad una cassiera
il denaro. Non accontentato, è saltato dall’altro lato dello
sportello per aprire autonomamente la cassa ed impossessarsi
di un migliaio di euro. Il rapinatore si è poi dileguato a
bordo della moto, facendo perdere le proprie tracce.
Le indagini avviate dal Commissariato di Augusta e coordinate
dalla  Procura  di  Siracusa  hanno  permesso  di  raccogliere
elementi tali da risalire al 40enne catanese. E’ stato così
emesso l’avviso di conclusione indagini e, considerati i gravi
indizi di colpevolezza, è stato anche richiesto pochi giorni
addietro il rinvio a giudizio al Gup di Siracusa.

foto dal web

Deva  Cassel,  Kim  Rossi
Stuart,  Benedetta  Porcaroli:
in arrivo tutto il cast della
serie Netflix
Fervono i preparativi in piazza Duomo, a Siracusa, dove viene
completato il curato allestimento scenografico per le riprese
della  serie  Netflix  ispirata  a  Il  Gattopardo.  Nel
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cronoprogramma  della  produzione,  primo  ciak  siracusano  in
calendario  per  mercoledì  28  giugno.  Ci  sarà  il  cast  al
completo e quindi cresce l’attesa per Kim Rossi Stuart (don
Fabrizio Corbera), Deva Cassel (Angelica), Benedetta Porcaroli
(Concetta),  Saul  Nanni  (Tancredi)  e  poi  ancora  Paolo
Calabresi, Francesco Colella, Astrid Meloni e Greta Esposito.
Tra oggi e domani atteso il loro arrivo. Tutti prenderanno
parte  alle  riprese  previste  nella  location  siracusana  che
comprende piazza Duomo, parte di via Pompeo Picherali e Santa
Lucia alla Badia.
Gran parte della centrale piazza, intanto, è stata riempita di
sabbia per esigenze di riprese. La storia è ambientata nel
1860. Per proteggere la pavimentazione in pietra bianca, sono
stati prima distesi dei teloni in plastica. L’area del set,
quasi metà di piazza Duomo, è destinata a diventare off-limits
nei giorni delle riprese.
E iniziano intanto a circolare le prime indiscrezioni sulle
riprese,  come  quella  relativa  ad  una  processione  con  la
presenza  in  piazza  anche  di  poco  meno  di  duecento  tra
figuranti  e  comparse.


